Elle molte applicazioni, ne quali 
hà verfato il Magiftrato Noftro 
per riparare da pregiùdicii il Da- 

ciò della Mcrcanziajdi quefta Cit¬ 
tà » e Termini fi è refa oflerva- 
bile l’abufiva,e dannata introdu- 
zione in Villa della Battaglia di 
sbarcarli le Mercanzie venienti dalla Parte d* 
Elie ponendole in Cala privata , che vengono 
poi malitiofamente difperfe nel Territorioperil 
Fiume di Sotto, e per Terra in danno del fu- 
detto Dacio. 

Perche però il difòrdine non prenda piede, 
ne savanzi la Cornitela dannofa al pubblico 
1 ammonio, con T Atittorità demandataci dal Se- 
oenuiimo Maggior Configlio refta da Noipro- 
nibito, & abbolito in detta Villa qualunque re- 
cetacolo de Colli, che dalla Parte di Efte paf 
iàlfero per la medefima Villa in Barca, Carri, 
o Cavalh , dovendo tutte le Merci fenz'altra 
detrazione giungere immediatamente in que- 
ita Citta , e nella publica Dogana in Piazza le¬ 
vando la Bolletta alla Porta Sarafinefca , e 
pagando il dovuto Dacio riconofciuti, chefia- 
no li Colli . Refia d’Ordine Noftro rìfoluta- 
mente comedo ad’Alvifè Callegari, che à qual 
li lia altro habitante in detta Villa, che non 
aremeano da qui avanti ricevere nelle loro Ca- 
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fe Mercanzie di forte alcuna in nefluna ben 
che minima quantità , che capitanerò in Bar¬ 
ca ò in altra maniera , e così pure li Barca- 
roìi, Caratteri, ò Cavallari di non permette- 
re lo Sbarco, e Scarico , perche pattino diret¬ 
tamente in quella Citta , in pena di Bando , 
Prigione, e Galera ad arbitrio del N.H.Cap • 
tanfo, nella quale incorreranno nel cafo di mi¬ 
nima trafgreflione, e per rilevare 1 innobbedien- 
za faranno ricevute Denontie Secrete. 

Dal Sindicato in Padoa li i. Maggio I7**< 



Cautela maggiore del Dazio Mercan¬ 
zia di quella Città , col quale deve 
intenderli il Pollo , da lungo tempo 

inllituito in Sant’Elena, dove le Mer¬ 
cante andanti, e venienti dal Ferra- 
refe , Mantoano , & altre Giurifd moni fanno 
il loro Stazio ; per quello > reitera conlègna e 
à quel Ricevitore, ò fia Speditore un Libro pu- 
blieo Bollato, fopra cui dovrà di tempo «□ 
tempo regiftrare coattamente » e fedelmente ^ 
Mercanzìe medefime, reftando obbligato a pre- 
fentare nella Cancelleria Elicale leNotediMe- 
fe in Mele, perche ciò ferva di confronto , o 
ai Governatore del fu detto Dado» quando ca¬ 
mini per conto Publico , ò al Conduttore 
quando fia affittato. In cafo , che fi fcoprille 














alcuna omìflione J collufione \ ò defraudo * 
farà obligato il fudetto Speditore al ridarci- 
mento del Dado, e doppio Dado, e (oggetto 
alle Pene Criminali proportionate alla Cólpa. 
Reftarà in arbitrio del Governatore , ò Con¬ 
duttore di detto Dado far produrre il Libro 
dal fudetto Speditore , per farne le necedarie 
odervazioni, e rilevare fé tutti li Colli giunti 
in fue mani fiano capitati in quefta Città, & hab* 
biano fodisfatto il Dado Mercantia, comefono 
tenuti, e come è rifoluta volontà del Magiftra- 
to Noftro, che da edequito quanto refta nella 
prefente prefcritto. 

Data dal Sindicato in Padova 4. Maggio 172*. 

Sfentito dalla Sovrana Auttorità dell* 
Eccellentiflìmo SENATO per facili. 
tàdelComercio, riguardo alli fre¬ 
quenti impedimenti della Naviga¬ 
zione , che le Mercanzie vengono 
Spedite da Venezia per la Lombar¬ 
dia, e quelle, che fi davano da detta Parte inca- 
minate à Venezia , ò altriLuochi , le quali ar¬ 
rivano in Ede 1 queiSpeditìoneri, pollano pro- 
feguire il Camino per il Canale delGorzon à co¬ 
modo delia Negotiatione, retta incaricato il Ma¬ 
gi (Irato Nottro da Riverite Ducali de dì 11. Mag¬ 
giocorrente ad’eftendere le necedarie provilloni 
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per afficurare al Datio della Mercanzia di quefta 
Girti le dovute contribuzioni fopra tutti liCoili, 

tanto andanti,quanto venienti à tenore della prati' 
ca, & antica Tariffa, che attualmente s'oflerva 
qui in Padova, eche ordiniamo, che fiaftampata, 
col metodo della quale fi rifcuote,e deve rifcuotcr- 
ii il Datio de! Tranfito delli Colli fteffi. 

Dandoperò N9Ì pronta effecuzione alla pubìi- 
ca volontà efprefià in dette Ducali, habbiamo Or¬ 
dinata leftefa degl’Infrafcritti Capitoli, con qua¬ 
li, douraefterregolato da quefto Giorno in poi 
Tufo delli ricoveri in Efte de Colliftefli, lènza mi- 
riima alterazione à quanto viene da Noi pre¬ 
feritilo. 

Primo. Reflando aboliti, e revocati gl’Accordi 
fatti a Ili due fpeditori Paltoni* e Pandolfi , da¬ 
ranno efliobligati à pagar il DacioMercantia di 
queftaCittà per li Colli , che s’eftragono da Ve¬ 
nezia , e retrogade trafportono in detta Città, à 
norma della pratica, e giufto alla fudetta Tariffa. 

Secondo. EflendoneceflarioMiniftronelja Ter¬ 
ra d’Efte, per invigilare all’interefie del Datio del¬ 
la Mercanzia di quefta Città, refta pure da Noi 
inftituito tal Carico, & à quello farà eletto dou- 
rà efier confìgnato ogn’Anno dalla Cancellarla Fi* 
fcal un Libro PublicoBollato, e Cartato, e con 
Bollette numerate, in cui debba regiftrare li Col¬ 
li, che di tempo in tempo capiteranno indrizza- 








tialliRidetti Paltóni, è Pandoffi, &à qualunque 
aWo, tanto da Venezia perinoltrarfi in Lombar¬ 
dia » quanto venienti da detta Provincia inca- 
minati à Venezia, apportando debitori nel Libro 
erti Pai toni, e Pandolfi, & ogn’ altro Speditore* 
à Carico de quali reitera il far preceder l’ avifoal 
Miniftro all* arrivo de Colli, perche li porta vifita- 
re, & à loro obligo di notificare intieramente 
li Colli ft erti, lenza occultarne alcuna minima par¬ 
te, alche femancartero cadano nella pena di Du¬ 
cati cento per cadauna volta, & al riflarcimento del 
Datio, e doppioDatio, e frano foggetti render 
conto delia trafgrefsione in via Criminale per ri¬ 
portare le pene corporali ad’arbitriodellaGiuftitia. 

Terzo. Ilfìi detto Miniftro, che farà eletto prò 
tempore habbi obligo indifpenfabile d'efplorare con 
fede, e pontualità (òpra li Colli, che giungeran- 
noditempo in tempo in Erte dall* una, e dall’altra 
parte, vifitando con alsiduità, e frequenza le caie 
de fpeditori, eli luochi, dove fodero riporti, nu¬ 
merandoli diftintamente, perche nonfiacomerta 
fraude à publico pregiuditio , rilalciandole le 
Bollette gFatis nel punto, che capitammo per inca- 
minarfià Venezia, ò chegiuntida Venezia dove- 
ranno avanzarli in Lombardia facendo regiftro di 
volta in volta nel Ridetto Libro delle Bollette , che 
rilafcierà con la nota dirtinta de Colli . 

Quarto. Saranno obligati li Speditori, qualun¬ 
que 



que volta, che capitaranno Colli da Venezia perla 
via delGorzon , ò ne fpediflero per la medema 
ftrada di quelli provenienti dalla Lombardia di le¬ 
var dal Minierò IeBollettc, che le faranno confe¬ 
ttiate gratis, nelle quali dourà effer efpreflo ilnu- 
aiero precifò de Colli; & efiendo trovati in ca¬ 
mino lenza dette Bollette, s’intenderanno incorfì 
nella pena di Ducati cento per cadauna volta, t nel¬ 
la perdita della robba per contrabando. 

Quinto, Dalla Cancellarla Fifcale dourà efler 
confignato il Libro Publico , e Bollette , al in¬ 
detto Min iftro , ricevendo dal Io fteflo la ricevuta , 
e fàràobligatodettoMiniftro trasmettere al N.H. 
Capitanio prò tempore di Mefe, in Mefe per il teni- 
pojCheilDatiocamineràpercontoPublieo, & al 
Cond attore, quando fofle affittato, le copie auten¬ 
tiche tratte dal Libro Publico deU’efpedizione de 
Colli, & all* incontro tenuti li fu detti fpeditori pu¬ 
re di Mefe, in Mefè, al pronto pagamento dell*im¬ 
portar del Daciocon la pena in cafo di d Metto. 

Seda, Etacciòil Miniftro fia.animato ad’efler- 
citar con fede il proprio officio , & adempire 
alle fopr a dette incombenze le refta a degnato Sa¬ 
lario Menfuale diL,$7. 4. quale doverà confè- 
guirlo dalla Cada del detto Datio nel tempo , 
che farà direttoper conto Publico, e dal Con- 
duttor refpettivamente, quando fofle abbocca¬ 
to, mentre mancando di pontualità nel fuo mi¬ 
ni (le- 
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niftero farà feveramente caftigato con pena di 
Corda,Galera, e Prigione, oltre la perdita della 
Carica. 

Tanto fia inviolabilmente effequito, In quo¬ 
rum , &c. 

Dal Sindicatò in Padova li ij. Maggio 1721» 


( PIERO GRIMANI Sindico Inq.inT.F- 
( MiCHIEL MOROSINI Sind.Inq.in T.F. 

( Z. ALVISE MOCENIGO Sind. Inq. in T.F, 
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